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Carissimi,  
 
oggi ho voluto leggere questo versetto del Vangelo di San Giovanni, perché mi sembra contenga una 
verità bellissima che noi tutti dobbiamo interiorizzare, una verità molto consolante, che può 
sostenere con efficacia il nostro cammino della vita. 
Se solo abbiamo il coraggio di farla diventare nostra, cioè, di farla entrare nella struttura profonda dei 
nostri dinamismi emotivi, affettivi, mentali. 
 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.  
 
San Giovanni ci dice che il Signore desidera che noi osserviamo la sua parola per amore, non solo 
per comando, non come schiavi che obbediscono, bensì come persone che si fidano, che desiderano 
fare il proprio bene pensando che prima di tutto il nostro bene derivi dall'amore di Dio. 
 
Se uno mi ama: Gesù, quindi, chiede da parte nostra l'amore, non il sacrificio, non la legge, come ci 
ricordavano anche i profeti prima della venuta di Gesù: voglio l'amore non è il sacrificio (cfr. Os 
6,6). 
 
Ecco, l'amore vissuto attraverso l'adempimento della legge, cioè l'amore vissuto mettendo in pratica 
la parola di Dio; perché sappiamo che questa Parola che il Signore ci propone è il modo per 
dimostrargli che lo amiamo; cioè, che ci fidiamo di lui, che accogliamo il suo insegnamento, la sua 
guida… 
Altrimenti, che amore sarebbe quello che poi non si sforza di mettere in pratica la parola di Dio? 
Un amore non di Dio, ma un sentimento vago, estraneo alla nostra esistenza. 
 
Ecco, quest’amore vissuto [indicato da Gesù] dischiude un'esperienza spirituale profondissima: se 
uno mi ama, osserverà la mia parola, e noi verremo a lui; se uno osserverà la mia parola per amore, 
il Padre lo amerà... 
Amando, quindi, con tutto il cuore Gesù, saremo amati dal Padre e, insieme, Padre, Figlio e Spirito 
Santo verranno ad abitare nel nostro cuore.  
 
Questo è il fondamento e il fine, l'inizio, il compimento e il tutto della vita cristiana: amare Dio 
e, per amor suo, vivere la sua parola; e, vivendo la sua parola, aprire il nostro cuore ad una 
ulteriore più grande esperienza d'amore. 
 
Che Dio ci aiuti in questo cammino di pienezza esistenziale ed affettiva. 
 
 

Sia lodato Gesù Cristo. 


